

Ultimo aggiornamento: 24/02/2012
	INDICE
	Pag.

	
	

	· ELENCO DOCUMENTI DA PRESENTARE
	2

	· DIRITTI E BOLLI
	3

	· INFORMAZIONI SUI MODELLI DI UTILITA’
	5

	· MODULO U,FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO U, PROSPETTO
	8

	· ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO U, 
DEL PROSPETTO E DEGLI ALLEGATI
	12

	· ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA ANAGRAFICA
	23

	· ESEMPIO DI MODULO U CARTACEO PRECOMPILATO
	24


Orario di ricezione atti:

    9-12 dal lunedì al venerdì

Informazioni: 051/6093802 - 861 – 859 - 860 brevetti@bo.camcom.it
Ricerche (Centro Patlib): 051/6093861 - 859

Ricezione atti: 051/6093860 - 859 

Attestati:
051/6093861 

Fax: 051/6093855

Sito web: 
" 

www.bo.camcom.it


Numero verde Camera di Commercio: 840.000.410
ELENCO DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE

DOCUMENTI DA PRESENTARE OBBLIGATORIAMENTE:

(in assenza di questi documenti o dei requisiti prescritti, la domanda è irricevibile).

· Modulo U (pagg. 1 e 2) firmato in ogni pagina, in 4 esemplari; qualora si richieda una copia autentica del Modulo U, portare due marche da bollo da € 14,62 ciascuna; 
· Descrizioni e rivendicazioni, siglate e firmate in ogni pagina;
· Prospetto modulo U (compilato obbligatoriamente in un unico foglio);
· Attestazione di versamento dei diritti per l’U.I.B.M su c/c postale n. 668004 a favore AGENZIA DELLE ENTRATE – CENTRO OPERATIVO DI PESCARA.
DOCUMENTI DA PRESENTARE SOLO IN CASI PARTICOLARI:

· Foglio aggiuntivo modulo U, sempre in 4 esemplari;
· Lettera d’incarico in bollo da € 14,62 (solo nel caso in cui la domanda sia presentata da un avvocato iscritto all’Albo degli Avvocati o da un mandatario iscritto all’albo dei Consulenti in Proprietà Industriale);
· Disegni, se citati nella descrizione, firmati in ogni tavola;

· Atto di designazione d’inventore in bollo da € 14,62 (solo nel caso in cui non si sia compilato l’apposito del modulo U).

AL FINE DI ACCELERARE LE OPERAZIONI DI DEPOSITO PRESSO QUESTO UFFICIO, SI INVITA LA GENTILE UTENZA A PREDISPORRE ANCHE:

· SCHEDA ANAGRAFICA, che dovrà essere compilata secondo le istruzioni di seguito riportate in questa guida e salvata dall’utente alla fine del percorso di compilazione (alla pagina http://praticasimba.infocamere.it/ptbm/sport/public/sw_bm.jsp); il file così ottenuto dovrà essere salvato con estensione .XML su un floppy, un cd-rom o una chiave di memoria USB e dovrà essere presentato al momento del deposito. 

Se si dovessero incontrare difficoltà nella procedura o per ulteriori informazioni è possibile contattare telefonicamente questo Ufficio.

DIRITTI E BOLLI 
DIRITTI DI SEGRETERIA PER CCIAA DI BOLOGNA E MARCHE DA BOLLO

I diritti di segreteria per la Camera di Commercio di Bologna si versano in contanti, con bancomat o carta di credito direttamente all’Ufficio Brevetti (*). Qualora si richieda copia autentica, le 2 marche da bollo devono essere consegnate all’Ufficio. Ulteriori marche per lo stesso importo devono essere apposte sulla Lettera d’incarico e sulla Designazione d’inventore, qualora siano presentate.

	Primo deposito
	Marche da bollo
	Diritti di segreteria

	Se si vuole copia autentica della domanda
	2
	43,00 €

	Se NON si vuole copia autentica della domanda 
	0
	40,00 €

	Documenti facoltativi
	Marche da bollo
	

	Se si presenta lettera d’incarico
	1
	

	Se si presenta designazione d’inventore 
	1
	


DIRITTI PER L’UFFICIO ITALIANO MARCHI E BREVETTI

BREVETTAZIONE E SUCCESSIVE RINNOVAZIONI

La protezione per i modelli di utilità dura 5 anni dalla data di presentazione della domanda, ed è prorogabile per ulteriori 5 anni (per un totale di 10 complessivi). 
Le tasse di concessione governativa erano state abrogate dal giorno primo gennaio 2006 con Legge Finanziaria n.266 del 23/12/2005.

Il giorno 6 aprile 2007 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 81 il Decreto Ministeriale 2 aprile 2007 "Determinazione dei diritti sui brevetti e sui modelli, in attuazione del comma 851, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296".
Le principali novità introdotte dal decreto sono:

1. Introduzione dei diritti per il deposito di brevetti modelli di utilità 
Tali diritti dovranno essere versati per i depositi effettuati a partire dal giorno 21 aprile 2007 (compreso).

2. Introduzione dei diritti per il mantenimento in vita di modelli di utilità 
Tali diritti sono dovuti a decorrere dalle scadenze maturate a partire dal 1° gennaio 2007; i diritti relativi al mantenimento in vita di modelli di utilità la cui scadenza è intervenuta nel corso dell’anno 2006 erano dovuti in misura forfetaria, nella misura di cui alla Tabella A), lettera g) del decreto, entro il mese di giugno 2007.

Il pagamento dei diritti per il mantenimento in vita, indicati nell'allegata tabella A), deve essere effettuato anticipatamente, prima dell'inizio del quinquennio di riferimento, entro l’ultimo giorno utile del mese corrispondente a quello in cui è stata depositata la domanda.

Per tutte le scadenze maturate dal 1° gennaio 2007 al 30 aprile 2007, il pagamento è dovuto entro il mese di giugno 2007.
MODALITA’ DI VERSAMENTO DEI DIRITTI

Il pagamento dei diritti per il deposito e il mantenimento in vita dei brevetti per modello di utilità deve essere effettuato esclusivamente con versamento sul seguente conto corrente postale:

c/c postale n. 668004 intestato all’Agenzia delle Entrate Centro operativo di Pescara.
TABELLA A)

B) BREVETTI PER MODELLI DI UTILITA'

Diritti di deposito

	per la descrizione, riassunto e tavole di disegno in formato cartaceo               Euro 120,00


Per mantenere in vita il modello di utilità oltre il quinto anno

secondo quinquennio                                                                                        Euro 500,00

DIRITTI DI MORA per pagamento del secondo quinquennio
entro il semestre successivo alla scadenza del primo quinquennio                 Euro 100,00

INFORMAZIONI SUI MODELLI DI UTILITA’
Cos’è un modello di utilità

Il modello di utilità, secondo la legge italiana, è un’invenzione “atta a conferire a macchine o parti di esse, strumenti, utensili o oggetti di uso in genere, particolare efficacia o comodità di applicazione o di impiego”. Riguarda l’aspetto tecnico e quindi è affine al brevetto di invenzione. I requisiti sono gli stessi dell’invenzione (novità, originalità o attività inventiva, industrialità, liceità), tenendo presente che la novità e l’originalità devono essere riferiti solo alla particolare efficacia di applicazione o comodità di impiego di macchine, strumenti, utensili o oggetti.

Requisiti per la brevettazione

Affinché un modello di utilità possa essere brevettato è necessario che esso presenti i seguenti requisiti:

· novità: un modello di utilità è considerato nuovo se non è compreso nello stato della tecnica; lo stato della tecnica è costituito da tutto ciò che è stato reso accessibile al pubblico nel territorio dello Stato o all'estero prima della data del deposito della domanda di brevetto, mediante una descrizione scritta od orale, una utilizzazione o un qualsiasi altro mezzo (ovvero non è presente all’interno del patrimonio di conoscenze e del sapere umano); la novità inoltre non difetta qualora il modello d’utilità sia stato divulgato all’interno di esposizioni ufficiali o ufficialmente riconosciute ai sensi della convenzione concernente le esposizioni internazionali firmata a Parigi il 22.11.1928, e successive modificazioni (per ulteriori informazioni sulle divulgazioni non opponibili consultare l’art. 47 del Codice della Proprietà industriale);

· attività inventiva: un modello d’utilità è considerato come implicante un'attività inventiva se, per una persona esperta del ramo, non risulta in modo evidente dallo stato della tecnica;

· industrialità: un modello d’utilità è suscettibile di applicazione industriale se il suo oggetto può essere fabbricato o utilizzato in qualsiasi genere di industria, compresa quella agricola;
· liceità: l’attuazione del modello d’utilità non deve essere contrario all'ordine pubblico o al buon costume.
Altri requisiti

Alla domanda di concessione di brevetto per modello industriale di utilità debbono unirsi la descrizione e i disegni necessari per la sua comprensione e/o riproduzione. Il modello di utilità deve essere descritto in modo sufficientemente chiaro e completo perché ogni persona esperta del ramo possa attuarlo e deve essere contraddistinto da un titolo corrispondente al suo oggetto (il titolo non deve contenere termini di fantasia altrimenti proteggibili come marchio).

Diritti derivanti dalla brevettazione

Con la concessione del brevetto viene conferita al titolare la facoltà esclusiva di attuare il modello di utilità e di trarne profitto. Il brevetto per modello industriale di utilità dura dieci anni a decorrere dalla data di deposito della domanda e non può essere rinnovato né può esserne prorogata la durata. Gli effetti del brevetto decorrono dalla data in cui la domanda con la descrizione e gli eventuali disegni è resa accessibile al pubblico. Decorso il termine di 18 mesi dalla data di deposito della domanda oppure dalla data di priorità, ovvero dopo 90 giorni dalla data di deposito della domanda se il richiedente ha dichiarato nella domanda stessa di volerla rendere immediatamente accessibile al pubblico, l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi pone a disposizione del pubblico la domanda con gli allegati (nel caso in cui venga effettuata una ricerca su internet non è quindi possibile sapere con certezza se un modello di utilità sia già stato concepito e brevettato o meno poiché può essere mantenuto segreto per un termine massimo di 18 mesi dalla data di deposito). Il diritto al brevetto spetta all'autore del nuovo modello di utilità e ai suoi aventi causa. Il titolo di acquisto del diritto di esclusiva non è costituito dalla mera brevettazione, ma dalla brevettazione da parte di chi (titolo originario o derivativo) ha il titolo a richiederla. Fuori dal procedimento di brevettazione nessuna norma assicura erga omnes lo sfruttamento del modello di utilità. I terzi in buona fede che sono giunti a conoscenza del modello di utilità, sia come inventori autonomi, sia per divulgazione (volontaria o involontaria) fatta dal primo inventore, sia per la violazione del segreto da parte di chi ne era obbligato a conservarlo, possono attuarlo e trarne profitto. La brevettazione risolve inoltre il conflitto tra più inventori (autonomi) a favore di chi abbia per primo presentato al domanda di brevetto.

Il deposito effettuato in Italia è valido solo per la nazione italiana (altri non potranno brevettare il medesimo modello di utilità, nemmeno all’estero, poiché già compreso nello stato della tecnica, ma potranno liberamente sfruttarlo e trarne profitto all’interno di paesi diversi dall’Italia).

Validità della brevettazione nella Repubblica di San Marino

In base alla Convenzione di amicizia e buon vicinato stipulata in Roma fra l’Italia e la Repubblica di San Marino il 31 marzo 1939 un modello industriale di utilità brevettato in Italia gode di protezione anche all’interno della Repubblica e viceversa. Per ulteriori informazioni è possibile consultare il sito web dell’Ufficio brevetti della Repubblica di San Marino: www.usbm.sm
Brevetti internazionali e brevetto europeo
Per informazioni su brevettazione internazionale e sul brevetto europeo rivolgersi all’Ufficio brevetti e marchi della Camera di Commercio di Bologna.

Note

È consentito a chi chiede il brevetto per invenzione industriale di presentare contemporaneamente domanda di brevetto per modello di utilità, da valere nel caso che la prima non sia accolta o sia accolta solo in parte. Se la domanda ha per oggetto un modello anziché un'invenzione o viceversa, l'Ufficio italiano brevetti e marchi invita l'interessato, assegnandogli un termine, a modificare la domanda stessa la quale, tuttavia, ha effetto dalla data di presentazione originaria.

Ogni domanda deve avere per oggetto una sola invenzione o modello di utilità. Se la domanda comprende più invenzioni o più modelli di utilità, l'Ufficio italiano brevetti e marchi inviterà l'interessato, assegnandogli un termine, a limitare tale domanda ad una sola invenzione o modello, con facoltà di presentare, per i rimanenti, altrettante domande, che avranno effetto dalla data della domanda primitiva.


MODULO U (1/2)
AL MINISTERO DELLo sviluppo economico

UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI (U.I.B.M.)
DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO D’UTILITA’ N° _____________________
A. RICHIEDENTE/I

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	Natura Giuridica        (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo completo
	A4
	

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo completo
	A4
	

	b. RECAPITO Obbligatorio

 in mancanza di mandatario
	B0
	
	(D = Domicilio elettivo, R = Rappresentante)

	Cognome e Nome o Denominazione
	B1
	

	Indirizzo
	B2
	

	CAP/Località/Provincia
	B3
	

	C. TITOLO
	C1
	

	D. INVENTORE/I DESIGNATO/I (da indicare anche se l'inventore coincide con il richiedente)

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	
	
	
	

	
	Sezione
	
	Classe
	
	Sottoclasse
	
	Gruppo
	
	Sottogruppo

	E. CLASSE PROPOSTA
	E1
	
	
	E2
	
	
	E3
	
	
	E4
	
	
	E5
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	F. PRIORITA'
	
	derivante da precedente deposito eseguito all'estero

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Firma del/dei

Richiedente/i
	


MODULO U (2/2)

I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM

	Numero Iscrizione Albo Cognome e Nome;
	I1
	

	
	
	

	Denominazione   Studio
	I2
	

	Indirizzo
	I3
	

	CAP/Località/Provincia
	I4
	

	L. ANNOTAZIONI SPECIALI
	L1
	

	
	
	

	M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE

	Tipo Documento
	N. Es. All.
	
	N. Es. Ris.
	
	N. Pag. per esemplare

	Prospetto u, Descriz., Rivendicaz. (obbligatori 2 esemplari)
	1
	
	
	
	 
	

	Disegni (obbligatori se citati in Descrizione, 1 esemplare)
	1
	
	
	
	
	

	Designazione d'Inventore
	
	
	
	
	
	

	Documenti di Priorità con 

traduzione in Italiano
	
	
	
	
	
	

	Autorizzazione o Atto di Cessione
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Lettera d'Incarico
	
	
	
	
	
	

	Procura Generale
	
	
	
	
	
	

	Riferimento a Procura Generale
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	
	

	Attestati di Versamento             Euro:
	
	
	vcy
	
	

	

	Foglio Aggiuntivo per i Seguenti 

Paragrafi (Barrare  i Prescelti)
	A
	
	D
	
	F
	
	
	codici identificativi

del pagamento
	
	data del pagamento
	

	Del Presente Atto Si Chiede Copia Autentica?                        (Si/No)
	
	

	Si concede Anticipata Accessibilità al Pubblico?                     (Si/No)
	
	

	Data di Compilazione
	
	

	Firma del/dei Richiedente/i
	

	V E R B A L E   D I   D E P O S I T O

	Numero di Domanda
	
	

	C.C.I.A.A. Di
	BOLOGNA
	Cod.
	37

	In Data
	
	, il/i richiedente/i sopraindicato/i ha/hanno presentato a me sottoscritto

	la presente domanda corredata di N.
	      /
	fogli aggiuntivi per la concessione del brevetto soprariportato.

	N. Annotazioni Varie dell'Ufficiale Rogante
	NESSUNA

	Il Depositante
	Timbro 

dell'Ufficio
	L'Ufficiale Rogante

	
	
	


 FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO U

DOMANDA DI BREVETTO PER INVENZIONE INDUSTRIALE N° ______________________

	FOGLIO AGGIUNTIVO N.
	

	DI TOTALI:
	


A. RICHIEDENTE/I

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	
	
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo Completo
	A4
	

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	
	
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo Completo
	A4
	

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	
	
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo Completo
	A4
	

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	
	
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo Completo
	A4
	

	D. INVENTORE/I DESIGNATO/I

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	F. PRIORITA'
	
	derivante da precedente deposito eseguito all'estero

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero  Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Firma del/dei

Richiedente/i
	


PROSPETTO MODULO U

                DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO D’UTILITA’

	NUMERO DI DOMANDA:
	
	DATA DI DEPOSITO:
	

	A. RICHIEDENTE/I Cognome e Nome o Denominazione, Residenza o Stato


	C. TITOLO



	
	
	
	

	
	Sezione
	
	Classe
	
	Sottoclasse
	
	Gruppo
	
	Sottogruppo

	E. CLASSE PROPOSTA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	O. RIASSUNTO



	P. DISEGNO PRINCIPALE
	INSERIRE UNA COPIA DEL DISEGNO IN PICCOLO in maniera tale che il prospetto sia compilato in un'unica pagina e poi cancellare questa scritta.


	Firma Del/Dei

Richiedente/i
	


ISTRUZIONI COMPILAZIONE MODULO U, PROSPETTO E ALLEGATI
Avvertenze di carattere generale:

Il modulo U si compone del “Modulo U (1/2)”, del “Modulo U (2/2)” ed eventualmente dei “Fogli aggiuntivi modulo U” (da utilizzarsi, se necessario, per completare l’indicazione dei dati anagrafici dei richiedenti, degli inventori designati ovvero del numero delle priorità). 

I predetti moduli:

· devono essere depositati in 4 esemplari;

· non possono essere stampati fronte-retro;

· non possono essere compilati a mano;
· non possono essere depositati con correzioni o cancellature;
· devono essere firmati in ogni pagina dal richiedente o da tutti i richiedenti;
· devono essere stampati ciascuno su un solo foglio, in modo da rispettare la numerazione di pagina assegnata dal Ministero;

· devono essere stampati in nero (NB. A video alcuni campi bordati da una linea tratteggiata in rosso, che non apparirà in sede di stampa: questa diversa colorazione è stata introdotta per indicare all’utente quali paragrafi devono essere obbligatoriamente compilati; gli altri paragrafi sono, invece, facoltativi e devono compilarsi solo ove necessario);
· Il titolo, la descrizione ed i disegni non devono contenere alcuna denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile come marchio);
· in fondo alla guida vi è un esempio di modulo U precompilato.
Compilazione dei singoli paragrafi
Paragrafo A. RICHIEDENTE [CAMPO OBBLIGATORIO]

In questo paragrafo occorre indicare le informazioni che si riferiscono al/ai richiedente/i della titolarità del brevetto per modello industriale.

Cognome e Nome o Denominazione [A1]: 

· se il richiedente è persona fisica, indicare prima il cognome e poi il nome per esteso, senza titoli o abbreviazioni;

· se il richiedente è ditta o persona giuridica, indicare la denominazione per esteso, come risulta dai documenti ufficiali, senza apportare alcuna alterazione.

 Natura Giuridica [A2]: 

· se il richiedente è persona fisica, indicare [PF],

· se è ditta o persona giuridica [PG]. 

Codice fiscale Partita IVA [A3]:

· se il richiedente è italiano indicare il codice fiscale oppure, in mancanza di questo, indicare la partita IVA;

· se il richiedente è straniero lasciare il campo in bianco.

Indirizzo completo [A4] :

· se il richiedente è italiano, indicare Comune e Provincia di residenza o sede legale;

· se il richiedente è straniero, indicare la città e lo Stato di residenza o sede legale.

Paragrafo B. RECAPITO [CAMPO OBBLIGATORIO]

NB: Questo dato è importante perché è a questo indirizzo che l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi invierà le comunicazioni. La mancata risposta avrà come conseguenza il rigetto della domanda.
Questo paragrafo è obbligatorio (e deve corrispondere ad una località italiana) solo qualora non venga indicato un mandatario nel successivo paragrafo I; 

Sono possibili 3 ipotesi:

· Se il richiedente deposita la domanda per conto proprio, in questo paragrafo deve indicare il proprio domicilio oppure il nome della persona fisica (o la denominazione della ditta) e l’indirizzo presso cui dovranno essere inviate le predette comunicazioni. Nel campo [B0] occorre riportare la lettera [D].

· Se per il deposito della domanda è stato nominato un Mandatario iscritto all’Albo dei Consulenti in Proprietà Industriale, tutto il Paragrafo B. deve essere lasciato in bianco, mentre deve essere compilato il Paragrafo I MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L’U.I.B.M.
· Se è stato nominato un rappresentante diverso da un Mandatario iscritto all’Albo (ad es. Avvocato iscritto all’Albo di categoria, dipendente della ditta richiedente o dipendente di altra società collegata), il Paragrafo B. deve essere compilato indicando il nome ed il domicilio del rappresentante. Nel campo [B0] occorre riportare la lettera [R].

Paragrafo C. TITOLO [CAMPO OBBLIGATORIO]
Il titolo deve essere attinente all’oggetto del modello di utilità.

Nella redazione si deve fare uso di caratteri alfabetici e numerici trascrivendo in lettere eventuali simboli speciali o caratteri provenienti da altri alfabeti (quali ad es. lettere greche). 

Il titolo non deve contenere alcuna denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile come marchio), né deve essere un riassunto della descrizione.

Paragrafo D. INVENTORE/I  DESIGNATO/I  [CAMPO OBBLIGATORIO]
NB:  indicare prima il cognome e poi il nome dell’inventore/i designato/i anche qualora coincida con il richiedente.

Possono verificarsi due diversi casi al momento del deposito della domanda:
· se il richiedente già conosce il cognome e il nome degli inventori da designare, dovrà indicarli negli appositi spazi D1 e D2 del modulo, mentre nel successivo paragrafo M. Documentazione Allegata lascerà in bianco la casella d’intersezione fra la riga “designazione d’inventore” e la colonna “N. Es. Ris.”;

· se il richiedente non conosce gli inventori da designare, dovrà lasciare in bianco gli spazi D1 e D2, mentre nel successivo paragrafo M. Documentazione Allegata, nella casella d’intersezione fra la riga “designazione d’inventore” e la colonna “N. Es. Ris.” , dovrà indicare il numero di esemplari di designazione d’inventore di cui fa riserva di presentazione. 
Tali documenti, in bollo, dovranno essere depositati entro due mesi dalla data di deposito e preferibilmente presso l’Ufficio in cui tale deposito è stato eseguito;

L’indicazione della nazionalità non è obbligatoria.

Paragrafo E. CLASSE PROPOSTA [CAMPO FACOLTATIVO]

NB: per la compilazione di questo Paragrafo occorre consultare la “CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEI BREVETTI DI INVENZIONE (ACCORDO DI STRASBURGO)” edita dall’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale di Ginevra ed in vigore per la data di deposito della presente domanda; tale classificazione è consultabile presso l’U.I.B.M., le camere di commercio, i centri PAT-LIB e sul sito internet del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato).
La classe proposta individua il settore industriale all'interno del quale il trovato potrebbe essere allocato. Indicare nell'ordine e negli appositi campi la sezione, la classe e la sottoclasse; nel caso si voglia specificare con maggiore dettaglio la classificazione, è possibile aggiungere negli appositi campi il gruppo ed il sottogruppo. 

E’ facoltà dell’esaminatore dell’UIBM accettare o modificare la classe proposta.
Paragrafo F. PRIORITA’ [CAMPO FACOLTATIVO]

NB:  questo paragrafo deve essere compilato solo se si rivendica un precedente/i deposito/i di un’analoga domanda di brevetto eseguita all’estero;

In altri termini il titolare può richiedere che la protezione del predetto titolo decorra dalla data di un precedente deposito effettuato all’estero, purché questa istanza sia presentata nei termini perentori previsti dalla legge. Per ulteriori chiarimenti si suggerisce di contattare questo Ufficio.

Stato o Organizzazione [F1]:

Indicare lo Stato o l’Organizzazione dove è avvenuto il deposito originario.

Tipo [F2]:

Indicare uno dei seguenti codici:

· [D. INV.] se la priorità deriva da una  DOMANDA DI BREVETTO D’INVENZIONE 

· [D. CER. A.] se la priorità deriva da una DOMANDA CERTIFICATO D’AUTORE

· [D. MOD. U.] se la priorità deriva da una DOMANDA MODELLO DI UTILITA’

· [D. MOD. ID.] se la priorità deriva da una DOMANDA DI MODELLO INDUSTRIALE

Numero Domanda [F3]:

indicare il numero di domanda di deposito originario con cui si rivendica la priorità. 

Data Deposito   [F4]:

indicare la data di deposito della domanda originaria con cui si rivendica la priorità. 

Paragrafo I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L’UIBM [CAMPO FACOLTATIVO]

NB:  qualora il richiedente dia mandato ad uno dei mandatari abilitati presso l’U.I.B.M. di rappresentarlo, occorre compilare il presente paragrafo e lasciare in bianco il paragrafo B. RECAPITO; si veda anche il paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE.

Il mandatario/rappresentante può essere abilitato alla rappresentanza in due modi:

1.  Lettera d’incarico; deve essere sottoscritta dal richiedente il brevetto e controfirmata dall’incaricato; suddetta lettera consente il deposito di tutte le pratiche relative però ad una sola domanda di brevetto.

2. Procura Generale: fatta per atto pubblico o per scrittura privata in cui la firma del mandante dovrà essere autenticata da un Notaio; con questo atto il mandatario da incarico al mandante di depositare una serie di domande relative a più titoli di proprietà industriale.

Numero Iscrizione Albo Cognome e Nome [I1]:

indicare il numero d’iscrizione del mandatario presso il relativo Albo dei Consulenti in proprietà industriale, seguito dal cognome e poi dal nome dello stesso, senza apporre alcun segno di interpunzione o separazione; 

nel caso in cui sia stato conferito il mandato a più mandatari, occorre indicarli tutti usando la modalità sopra descritta; le informazioni di ciascun mandatario (numero d’iscrizione all’albo cognome nome) dovranno essere separate da quelle del successivo mediante il segno di interpunzione “punto e virgola”. 

Denominazione studio [I2]:

indicare la denominazione dello studio presso cui svolge la propria attività il mandatario.

Indirizzo [I3]:

indicare l’indirizzo ( Via, piazza, … e numero civico) presso cui dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni dell’U.I.B.M.

CAP/ Località / Provincia [I4]:

indicare Codice di Avviamento Postale, località (Frazione, Comune,…) e Provincia dell’indirizzo.

Paragrafo L. ANNOTAZIONI SPECIALI [CAMPO FACOLTATIVO]

In questo paragrafo è possibile inserire una o più annotazioni speciali, quali ad esempio:

· i titolari partecipano ai diritti sul brevetto nelle seguenti misure: nome ########  percentuale % ##, nome ######## percentuale % ##, ecc...
· si richiede l'esenzione da ogni imposta e tassa ai sensi della legge 20/11/1970 n.962 (brevetti destinati esclusivamente ai non vedenti)

· si presenta contemporanea domanda di brevetto per invenzione industriale n. ####### depositata presso #########.

· il brevetto è richiesto per la parte scissa dalla domanda di modello d’utilità n. ######  del ##/##/## depositata presso ########.

· il brevetto è richiesto come conversione della domanda di invenzione industriale n. ######## del ##/##/## depositata presso ########.

· il brevetto è richiesto come conversione del brevetto nullo di invenzione industriale n. ###### del ####### in base a sentenza passata in giudicato n. ###### del ####### con decorrenza dalla data di deposito del brevetto dichiarato nullo

· l'inventore offre al pubblico licenza per l’uso non esclusivo.

Paragrafo M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE
NB: per le diverse tipologie di documentazione allegata, o con riserva di presentazione, sono predisposte fino a tre caselle contraddistinte dalle seguenti diciture:

· N. Es. All.  (Numero di Esemplari Allegati): 

indicare il numero di documenti allegati alla domanda di brevetto della tipologia specificata

· N. Es. Ris. (Numero di Esemplari di cui si Riserva la presentazione): 

indicare il numero di documenti di cui si riserva la presentazione in data successiva al deposito della domanda

· N. Pag. per Esemplare (Numero Pagine per Esemplare): 

indicare il numero di pagine di cui è composto l’esemplare.

Prospetto U, Descrizione, Rivendicazioni:

è obbligatorio allegare n.2 esemplari del prospetto U, di cui uno è condizione di ricevibilità e l’altro per esigenze d’Ufficio, e n. 1 esemplare di descrizione e rivendicazioni; se la documentazione non è realizzata nella forma definitiva, occorre indicare nella casella N.Es.Ris. il numero di documenti di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda.

N.B. anche qualora venga chiesta la consegna in riserva di uno qualsiasi di questi documenti, dovrà comunque essere consegnata una copia provvisoria del documento stesso.
· Prospetto modulo U: vi sono indicati il/i richiedente/i, il titolo, la classe proposta, il riassunto ed il disegno principale; su tale documento occorre apporre la/le firma/e del/dei richiedente/i o del mandatario o del rappresentante per la stesura vedere pagine seguenti).
· Descrizione: di norma è costituita dall’esposizione dello stato della tecnica, delle problematiche riscontrate e delle soluzioni proposte; segue quindi la descrizione vera e propria dell’invenzione che deve essere svolta in modo tale da permettere alle persone esperte in materia di attuarla senz’altro. La descrizione non deve contenere disegni, ma limitarsi a citarli.
· Rivendicazioni: si intendono i punti essenziali e nuovi dell’invenzione che il richiedente intende proteggere. Ciascuna rivendicazione deve riguardare uno solo di tali punti.

Disegni: è obbligatorio allegare n.1 esemplari dei disegni se sono stati citati nella descrizione. I disegni, redatti su fogli in formato A4, firmati in ogni tavola ed eseguiti in maniera più possibile professionale, non devono contenere alcuna spiegazione o legenda, ad eccezione delle indicazioni necessarie alla comprensione. I disegni, altresì, non devono contenere alcuna denominazione speciale o di fantasia (eventualmente tutelabile come marchio);
Occorre indicare nella casella N.Es.All. il numero di esemplari allegati alla domanda (definitivi o provvisori) e nella casella N.Es.Ris. il numero di documenti definitivi di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda.

N.B. anche qualora venga chiesta la consegna in riserva di uno qualsiasi di questi documenti, dovrà comunque essere consegnata una copia provvisoria del documento stesso.
Designazione d’inventore: nel caso in cui non sia stato compilato il paragrafo D. INVENTORE/I DESIGNATO/I, è obbligatorio allegare alla presente domanda la documentazione di designazione d’inventore, in bollo, oppure, nel caso in cui tale documento non sia disponibile, occorre indicare nella casella N.Es.Ris. il numero di documenti di cui si riserva la presentazione entro due mesi dalla data di deposito della presente domanda.

Documenti di Priorità con traduzione in italiano: i documenti di priorità in lingua francese non necessitano di traduzione in italiano; occorre presentare un documento di priorità per ciascuna priorità rivendicata.

Se viene rivendicata la priorità occorre indicare nella prima casella il numero di documenti di priorità con traduzione in italiano presentati contestualmente al deposito della domanda, mentre nella seconda casella occorre indicare il numero di documenti di priorità di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi sei mesi. 

Autorizzazione o Atto di Cessione: obbligatoria se il richiedente che rivendica la priorità è diverso dal richiedente originario; indicare nella prima casella il numero di documenti presentati contestualmente al deposito della domanda, mentre nella seconda casella indicare il numero di documenti di cui si fa riserva di presentazione entro i successivi due mesi.

Lettera d’Incarico: Scrivere nell’apposita casella [Si] se è allegata la lettera d’incarico oppure [No] se non è allegata.

Procura Generale o riferimento a Procura Generale:  non è possibile depositare la domanda di brevetto con riserva di presentazione della procura generale o riferimento a procura generale; scrivere nell’apposita casella [Si] se è allegato il documento di procura generale o riferimento a procura generale, oppure [No] se non è allegato tale documento. Peraltro, gli estremi del riferimento a procura generale possono essere indicati nel paragrafo L. ANNOTAZ. SPECIALI.

Foglio Aggiuntivo per i seguenti Paragrafi: barrare con una [X] la casella immediatamente a destra della lettera del paragrafo per indicare  che questo continua sui fogli aggiuntivi. 

Del presente atto si chiede copia autentica?: scrivere nella casella [Si] se si chiede una copia autentica, altrimenti scrivere [No].

Si concede anticipata accessibilità al pubblico?: scrivere nella casella [Si] se si intende anticipare l’accessibilità al pubblico alla descrizione ed eventuali disegni dopo novanta giorni dal deposito della domanda di brevetto, altrimenti scrivere [No]. In mancanza d’indicazione non verrà concessa l’anticipata accessibilità al pubblico.

Data di compilazione: indicare la data di compilazione del presente modulo.

Firma del/dei Richiedente/i: apporre la firma di ciascun richiedente o del mandatario abilitato o del rappresentante su ciascun foglio.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL FOGLIO AGGIUNTIVO MODULO U

Il “foglio aggiuntivo modulo U” deve essere utilizzato nel caso in cui gli spazi previsti nel “modulo U” per i richiedenti, gli inventori designati e le priorità non siano sufficienti. I campi vanno compilati con le medesime regole indicate per il “modulo U”.

A destra della dicitura: Foglio Aggiuntivo N. indicare il numero progressivo di fogli aggiuntivi compilati iniziando con il numero 1.

A destra della dicitura: Di Totali: indicare il numero totale di fogli aggiuntivi compilati. 

Attenzione: ciascun foglio aggiuntivo deve essere firmato dal/dai richiedente/i  o dal mandatario abilitato o dal rappresentante.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PROSPETTO U

Il “prospetto modulo U” deve riportare nell’ordine:

· Cognome e Nome o Denominazione, Residenza o Stato di ciascun Richiedente

· Il Titolo del trovato

· La classificazione proposta

· Il riassunto

· Il disegno principale, se citato nella descrizione

· La firma di ciascun richiedente o del mandatario abilitato o del rappresentante.
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEGLI ALLEGATI

· Allegato 1 La Descrizione (in unica copia )

ATTENZIONE: nel caso di omessa presentazione della descrizione del trovato, la domanda di brevetto per invenzione industriale è irricevibile.

La descrizione, corretta e tecnicamente appropriata, deve contenere tutti i particolari per poter realizzare il modello d’utilità.

Deve recare un’intestazione contenente il titolo del modello d’utilità ed il nome del richiedente.

Deve essere dattiloscritta o compilata a mezzo computer con inchiostro nero, su una sola facciata di un foglio di carta bianca formato A4 (cm 21x29,7), lasciando un margine di almeno cm.3 alla sinistra del foglio, nonché uno spazio tra righe tale da consentire le correzioni interlineari.

I fogli, di non più di 25 righe di scrittura, devono essere riuniti in un fascicolo e siglati dal richiedente o dal mandatario; sull’ultimo foglio gli stessi dovranno apporre le loro firme. La descrizione si compone di tre parti, alle quali si aggiungono le rivendicazioni:

· descrizione del campo di applicazione cui il modello d’utilità si riferisce e scopo che si intende prefiggere (es. il presente modello si riferisce ad un sistema di conservazione per alimenti)

· descrizione dello stato della tecnica: occorre specificare quali sono i dispositivi o  strumenti, conosciuti o comunque in uso, aventi lo stesso scopo,  e gli inconvenienti che essi comportano ed a cui si intende ovviare con il modello.

· descrizione vera e propria, corretta e tecnicamente appropriata, che deve contenere ogni possibile dettaglio, in modo da consentire ad una persona esperta del ramo di attuare il modello. Nel caso in cui si tratti di macchine, occorrerà indicare come esse sono costituite e quale è il loro funzionamento. Trattandosi di nuovi prodotti, occorrerà indicarne la composizione ed i caratteri dopo aver specificato il procedimento di produzione. Se l’argomento si presta, la descrizione deve essere corredata da opportuni disegni, le cui parti, contrassegnate da numeri o lettere di riferimento devono essere richiamate nel contesto della descrizione. 

· “Rivendicazioni” che verranno redatte su foglio a parte. Con tale termine si intendono i punti essenziali e nuovi del trovato che il richiedente intende proteggere di cui si rivendica la protezione. Ciascuna rivendicazione deve riguardare uno solo di tali punti ed essere introdotta dalla dizione “caratterizzato dal fatto” (es. sistema di conservazione per alimenti caratterizzato dal fatto di consistere in un contenitore etc. ).
La descrizione e le rivendicazioni devono essere siglate in ogni foglio e firmate per esteso nell’ultima pagina.

· Allegato 2 Disegni. (in unica copia)

I disegni devono essere eseguiti a linee di inchiostro di colore scuro su fogli di carta bianca resistente e non brillante formato A4 (CM 21x29,7), lasciando un margine di almeno 2 CM su ogni lato. Ogni tavola deve essere firmata dal richiedente o dal mandatario e numerata progressivamente. Eventuali numeri o lettere inserite nei disegni per contraddistinguere le varie parti del trovato devono trovare corrispondenza con quanto specificato nella descrizione.

DESCRIZIONE di modello di utilità avente per titolo: __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

A nome di _______________________________________ di nazionalità ___________________________

domiciliato in _________________________, Via _______________________________________________

depositata il __/__/____    numero _____________ (da riempire a cura dell’Ufficio brevetti)

TESTO DELLA DESCRIZIONE

Riassunto : Breve descrizione della macchina o del procedimento che si intende tutelare;

Stato dell’Arte: Breve cenno a quanto già conosciuto o presente sul mercato;

Problema tecnico: Descrivere qual’è il problema tecnico che si pensa di risolvere con il nuovo trovato/procedimento;

Soluzioni del problema tecnico: Illustrare quale soluzione ottimale si è pensato di dare al problema tecnico illustrato al punto precedente;

Descrizione di una o più forme di attuazione: Descrivere se è possibile arrivare allo stesso risultato con soluzioni diverse applicabili alla macchina o al procedimento da tutelare;

Funzionamento: Descrizione del funzionamento della macchina o del procedimento;

Vantaggi: Illustrare i vantaggi offerti dalla nuova macchina o dal nuovo procedimento;

Varianti: descrivere, se presenti, quali varianti possono essere apportate al trovato;

RIVENDICAZIONI

(Le rivendicazioni sono un documento separato rispetto alla descrizione, però la numerazione delle pagine delle rivendicazioni deve costituire la continuazione quella delle descrizioni. Le rivendicazioni devono indicare brevemente ma con chiarezza le parti essenziali e nuove del trovato. Ogni rivendicazione deve riferirsi ad una sola di tali parti. Devono essere fatte “A cascata” cioè dalla più importante alla meno importante.)

1) Macchina (o procedimento) per___________________________________caratterizzata dal fatto che _________

2) Macchina (o procedimento) come alla rivendicazione precedente, caratterizzata dal fatto che ______________

3) ______________________________________________________________________________

n) ______________________________________________________________________________

Firma

(del richiedente o del mandatario)

ATTO DI DESIGNAZIONE DELL’INVENTORE

(su carta da bollo da € 14,62)


Domanda di brevetto per modello d’utilità a nome:

________________________________________________________________

Residente a: ______________________________________________________
Via: ____________________________________________________________

Di nazionalità ____________________________________________________

Modello d’utilità dal titolo: __________________________________________
________________________________________________________________

Autore del modello di cui alla domanda in oggetto è designato il Signor:

Cognome: ________________________ Nome: _________________________

Data









Firma

ISTRUZIONI  COMPILAZIONE DELLA SCHEDA ANAGRAFICA ON-LINE

(N.B. la scheda anagrafica è documento diverso dal Modulo U)

1. Per aprire il collegamento posizionarsi con il mouse su questa scritta Brevetti e Marchi Online (altrimenti rintracciabile per altra via all’indirizzo http://praticasimba.infocamere.it/ptbm/sport/public/sw_bm.jsp ) e digitare contemporaneamente il tasto CTRL della tastiera ed il tasto sinistro del mouse (n.b. il computer deve essere connesso alla rete). Sul vostro schermo verrà visualizzato:
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.0 [ per il corretto funzionamento & necessario installare I'ambiente operativo java ]
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controllo  [aggiornamento delle liste riguardant: consi, annotazioni, mandatari, descrizione classi]

Manuale per SimbaOffLine [il manuale per la compilazione della domanda tramite il software installato in locale]





2. Scaricare il software di compilazione della domanda (premere il collegamento indicato dalla freccia ), e poi le liste di controllo; aprire il programma e premere il tasto “aggiorna file csv”;
3. Procedere alla compilazione dei campi (posizionandosi su questa scritta Manuale per SimbaOffLine è possibile accedere al manuale e seguire le dettagliate istruzioni descritte);
4. Scrivere in carattere stampatello maiuscolo, utilizzando al posto dei caratteri à, è, ì, ò, ù i caratteri A’, E’, I’, O’, e U’;

5. Alla fine della compilazione, premere il tasto “Salva il modulo” posto nell’ultima schermata del software di compilazione;

6. il file ottenuto dovrà essere necessariamente salvato con estensione .XML e copiato in un floppy o in un cd-rom o su chiave di memoria USB da presentare in ufficio al momento del deposito.

ESEMPIO DI MODULO U PRECOMPILATO

Questo fac-simile può essere utilizzato come traccia di riferimento per la compilazione
                                                MODULO U(1/2)
AL MINISTERO DELLo sviluppo economico
UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI (U.I.B.M.)
DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO D’UTILITA’ N° _____________________
A. RICHIEDENTE/I

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	ROSSI FEDERICO

	
	
	

	Natura Giuridica        (PF/PG)
	A2
	PF
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	 ABCDEF7Z01Y333K                               

	Indirizzo completo
	A4
	 VIA ROMA n.1 – MILANO 20000                                                    

	Cognome e Nome o Denominazione
	A1
	

	
	
	

	Natura Giuridica         (PF/PG)
	A2
	
	Cod. Fiscale

Partita IVA
	A3
	

	Indirizzo completo
	A4
	

	b. RECAPITO Obbligatorio

 in mancanza di mandatario
	B0
	D
	(D = Domicilio elettivo, R = Rappresentante)

	Cognome e Nome o Denominazione
	B1
	ROSSI FEDERICO

	Indirizzo
	B2
	 VIA ROMA n.1

	CAP/Località/Provincia
	B3
	 MILANO 20000                                                    

	C. TITOLO
	C1
	             DISPOSITIVO PER OTTIMIZZARE IL RENDIMENTO DI UN MOTORE A SCOPPIO                                                      

	
	
	

	D. INVENTORE/I DESIGNATO/I (da indicare anche se l'inventore coincide con il richiedente)

	Cognome e Nome
	D1
	ROSSI FEDERICO                                                              

	Nazionalità
	D2
	  ITALIANA                                               

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	Cognome e Nome
	D1
	

	Nazionalità
	D2
	

	
	
	
	

	
	Sezione
	
	Classe
	
	Sottoclasse
	
	Gruppo
	
	Sottogruppo

	E. CLASSE PROPOSTA
	E1
	
	
	E2
	
	
	E3
	
	
	E4
	
	
	E5
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	F. PRIORITA'
	
	derivante da precedente deposito eseguito all'estero

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	Stato o Organizzazione
	F1
	
	Tipo
	F2
	

	Numero Domanda
	F3
	
	Data Deposito
	F4
	

	G. Centro Abilitato di 

Raccolta Colture di 

Microorganismi
	G1
	

	Firma del/dei

Richiedente/i
	                                                                    


MODULO U (2/2)

I. MANDATARIO DEL RICHIEDENTE PRESSO L'UIBM

La/e sottoindicata/e persona/e ha/hanno assunto il mandato a rappresentare il titolare della presente domanda innanzi all'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi con l'incarico di effettuare tutti gli atti ad essa connessi (DPR 20.10.1998 N. 403).

	Numero Iscrizione Albo Cognome e Nome;
	I1
	

	
	
	

	Denominazione   Studio
	I2
	

	Indirizzo
	I3
	

	CAP/Località/Provincia
	I4
	

	L. ANNOTAZIONI SPECIALI
	L1
	

	
	
	

	M. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA O CON RISERVA DI PRESENTAZIONE

	Tipo Documento
	N. Es. All.
	
	N. Es. Ris.
	
	N. Pag. per esemplare

	Prospetto A, Descriz., Rivendicaz. (obbligatori 2 esemplari)
	1
	
	
	
	2
	

	Disegni (obbligatori se citati in Descrizione, 1 esemplare)
	1
	
	
	
	2
	

	Designazione d'Inventore
	
	
	
	
	
	

	Documenti di Priorità con 

traduzione in Italiano
	
	
	
	
	
	

	Autorizzazione o Atto di Cessione
	
	
	
	
	
	

	
	(SI/NO)
	
	
	
	
	

	Lettera d'Incarico
	
	
	
	
	
	

	Procura Generale
	
	
	
	
	
	

	Riferimento a Procura Generale
	
	
	
	
	
	

	
	(Lire/Euro)
	
	Importo Versato Espresso in Lettere

	Attestati di Versamento
	€
	
	

	Foglio Aggiuntivo per i Seguenti Paragrafi (Barrare  i Prescelti)
	A
	
	
	D
	
	
	F
	
	

	Del Presente Atto Si Chiede Copia Autentica?                        (Si/No)
	SI
	

	Si concede Anticipata Accessibilità al Pubblico?                     (Si/No)
	SI
	

	Data di Compilazione
	13.04.2006.
	

	Firma del/dei Richiedente/i
	                                                                    

	V E R B A L E  D I  D E P O S I T O

	Numero di Domanda
	
	

	C.C.I.A.A. Di
	BOLOGNA
	Cod.
	37

	In Data
	
	, il/i richiedente/i sopraindicato/i ha/hanno presentato a me sottoscritto

	la presente domanda corredata di N.
	
	fogli aggiuntivi per la concessione del brevetto soprariportato.

	N. Annotazioni Varie dell'Ufficiale Rogante
	NESSUNA

	Il Depositante
	Timbro 

dell'Ufficio
	L'Ufficiale Rogante


PROSPETTO MODULO U

                DOMANDA DI BREVETTO PER MODELLO D’UTILITA’

	NUMERO DI DOMANDA:
	
	DATA DI DEPOSITO:
	

	A. RICHIEDENTE/I Cognome e Nome o Denominazione, Residenza o Stato
         ROSSI FEDERICO, VIA ROMA N.1, MILANO cap 2000                                                           


	C. TITOLO

      DISPOSITIVO PER OTTIMIZZARE IL RENDIMENTO DI UN MOTORE A SCOPPIO                                                             

	
	
	
	

	
	Sezione
	
	Classe
	
	Sottoclasse
	
	Gruppo
	
	Sottogruppo

	E. CLASSE PROPOSTA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	O. RIASSUNTO
	

	   DISPOSITIVO IN GRADO DI ………………………………………………..                                                                 



	P. DISEGNO PRINCIPALE
	             N.B. INSERIRE UNA COPIA DEL DISEGNO IN PICCOLO in maniera tale che il prospetto sia compilato in un'unica pagina                                                           


	Firma Del/Dei

Richiedente/i
	                                                                    


UFFICIO BREVETTI E MARCHI





GUIDA AL DEPOSITO DELLE DOMANDE DI


BREVETTO PER MODELLO DI UTILITA’
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